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- ^ u o v ^ t r e g u a concordata è durata poche ore A UN PUNTO DI ROTTURA LA TENSIONE COL KENIA 

Beirut: la destra apre il fuoco L'UGANDA SENZA RIFORNIMENTI 
contro la forza di pace araba j CHIEDE L'INTERVENTO DELI/ONU 

* • • • - • • - » » - • • • « I 

Centinaia di donne e bambini sotto le macerie a Teli Zaatar - Domani l'evacuazione degli stranieri 
Àmin dichiara che ha combustibile solo per cinque giorni e che potrebbe trovarsi costretto «ad azioni dispe
rate» • Il ruolo degli USA e della Gran Bretagna • I collegamenti con le lotte dei popoli dell'Africa australe 

BEIRUT. 20 luglio 
Anche la nuova tregua con

cordata ieri sera (lu cinquan-
tatreesima dall'inizio della 
guerra civile) e che sarebbe 
dovuta entrare in vigore al
le ore H di stamane ha avuto 
breve durata a Beirut. 

Due ore e mezza dopo l'ora 
•prevista di inizio del cessate 
li-fuoco, le forze di destra 
hanno aperto il fuoco con 
mortai contro un reparto sau
diano, appartenente al contiti- ' 
i-ente interarabo inviato nel I 
Libano dalla Lega araba, che ! 
si recava a prendere posizio- j 

ne nel settore cristiano di Bei
rut nell'intento di allargare la 
« zona-cuscinetto » che i « ca
schi verdi » del contingente 
interarabo stanno cercando di 
creare tra le opposte parti li
banesi. I tiri hanno danneg
giato diversi mezzi blindati 
saudiani e hanno ferito pa
recchi soldati che sono stati 
trasportati al comando dei 
« caschi verdi ». all'aeroporto 
di Beirut. 

Nonostante l'accordo di 
tregua, anche stamane l'arti
glieria maronita ha continuato 
a martellare il campo palesti-

Con un articolo che analizza l'attuale situazione 

La «Pravda» pubblica 
un articolo di Cervetti 

sulla linea del PCI 
. « Un'avanzata ai socialismo che mantenga e perfezioni 
tutte le libertà » - Rispetto degli impegni internazionali 
del nostro Paese • Un fattivo contributo alla distensione 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA. 25 luglio 

La Provila pubblica oggi un 
e npio articolo del compagno 
' ianni Cervetti della segre-
• 'ria del partito, dedicato al
l'esame della situazione ita-
lana . Dopo aver ricordato 
« he il nostro Paese vive og-
; : uno dei momenti « più dif-
iL'ili» e al tempo stesso «più 
r iportant i» , della propria sto
ria, Cervetti evidenzia i pro
blemi sociali e politici (occu-
y azione, produzione, econo
mia, ordine pubblico) e pone 
quindi l'accento sui « muta-
ì.lenti e rivolgimenti demo-
<• -ntici che, in questi anni, 
: ianno apportato segni nuo
vi e positivi nella realtà del 
Paese ». 

Dal '68'69 la situazione ita
liana non si è caratterizzata 
: iltanto con le crisi — nota 
< jrvetti —: « Si è infatti svi
luppato, pur tra travagli, er-
ìori e a volte arretramenti, 
un moto unitario che ha 
t oinvolto grandi masse», e 
(he ha portato ad importanti 
conquiste sociali e politiche. 

• Cervetti rileva poi che in 
seguito ad imponenti lotte so
no migliorate le condizioni di 
vita di larghi strati di po
polazione. sono stati conqui
stati nuovi diritti nei posti 
di lavoro, e stata estesa, in 
v Jr ie forme, la democrazia, 
e stato a ' tuato l'ordinamen
to regionale come momento 
importante della riforma del
lo Stato, sono stati raggiun
ti nuovi traguardi nel campo 
dei dir t;i ci ' i .i con 1; tot ta
glie per il divorzio e per la 
parità tra uomo s donna. 

Dopo aver sottolineato il 
valore dell'ingresso nella vi
ta sociale e politica del Pae
se di nuove Generazioni one
rale, studentesche, di masse 
femminili, della popolazione 
del Meridione. Cervetti ri
leva che in questi anni sono 
state combattute e spesso vin
te importanti battaglie poli
tiche: la strategia reazionaria 
della tensione e della provo
cazione e stata sostanzialmen
te battuta, si è manifestato 
un possente movimento anti-
iasc:'sta. e stato sconfitto il 
tentativo di consolidare e far 
vivere a lungo un governo di 
centrodestra. 

Ricordati i successi ottenu
ti nelle elezioni rmministrati-
ve e regionali dello scordo 
?nno e anelli delle politiche 
dal giugno scorso. Cervetti 
sottoline?, che l'ele'torato, 
prenrando la politica del PCI. 
ha aderito alla u coerente pro
posta di unità tra Mute le 
forze democratiche » per la 
formazione i l una direzton.? 
del Paese basata su ampie 
intese e cnpace rìi a*tuare ri
forme radicali di r.sanamen-
to e rinnovamento: * Gli elet
tori — continua Cervetti — 
hanno approvato la politica 
dal PCI. democratica, nazio
nale. autonoma e allo stesso 
tempo internazionalistica ». 

« Una politica che ha una sto-
r a lunga ma che è stata sost2-
nutn con oart.colare energia 
negli ultimi anni. Gli eletto
ri hanno adente alle nostre 
proooste ri' trr.^JormaziOT'.i so
ciali e C'oe aila l;n?a ri; svi
luppo ver<o il Hvi? ' 'snw crt° 
risnonrte a'ie tradizioni stori
che del popolo italiano, man
tenendo " neri'ez'or.ando tut
te le libertà r.eTambno di 
un sistema oluiallstico e de
mocratico. Uni l'n?a rispet
tosa dagli ohb'.ghi internazio
nali del nostro Paese r in
sieme capace di portare un 
fattivo contributo alia disten
sione. alla collaborazione in 
diverse forme tra i popoli 
dell'Europa e di tutto il 
mondo ». 

Dopo aver rilevato cha at
tualmente nel Parlamento e 
nel Paese è mutato il rap
porto di forze Cervetti con
tinua ribadendo che la via 
dell'unità e dell'intesa tra tut
ti quagli schieramenti che 
hanno radici popolari. * può 
e deve essere percorsa per 
dare all'Italia ima direzione 
politica nuova 5. Concludendo 
sottolinea che « oltre 30 anni 
fa. con la fine della guerra. 
con la vittoria della coalizio
ne di forze democratiche an
tifasciste su s<-ala mondiale e 
la lotta di liberazione nazio-

- naie nel Paese, fu possibile 
instaurare in Italia uno Sta
to democratico non di tipo 
borghese tradizionale e apri

re prospettive t'.i prograsso. 
Oggi, quindi, dopo vicende al
terne, ma dopo altre avan
zate. è possibile percorrere 

[ una seconda tappa della ri-
| voluzione antifascista e fa-
I re decisivi pi-.ssi avanti par 
j il rinnovamento democratico 
' e socialista dell'Italia ». 
I La Prnvtla pubblica anche 
1 una corrispondenza dall'Italia 
i dedicata alla elezione del com

pagno De Pasquale alla pre
sidenza della Regiona sicilia
na. La televisione ha trasmes
so un ampio servizio su Na
poli, presentendo un'intervi
sta al sindaco compagno Va-
lenzi. 

Carlo Benedetti 

Una denuncia di 

« Amnesty International » 

Altri mille 
prigionieri 
sull'isola 
di Buru 

ROMA. 25 luglio 
In un comunicato di « Am

nesty International » si de
nuncia il trasferimento di ol
tre mille prigionieri politici 
quest'anno da parte delle au
torità indonesiane, nella co
lonia penale sull'isola di Bu
ru. Attualmente il numero 
dei prigionieri a Buru su
pera gli 11 mila, mentre in 
tutta l'Indonesia ci sono fra 
i 55 mila e i centomila dete
nuti politici. 

La maggior parte dei pri
gionieri di Buru sono dete
nuti da oltre dieci anni sen
za processo. Essi sono co
stretti a duro lavoro, senza 
assistenza medica e senza 
poter ricevere visite dei pa
renti. dato che l'isola si tro
va a oltre duemila chilome
tri dalla capitale. « Amnesty 
Internationa! » chiede una 
azione internazionale per ot
tenere la liberazione dei pri
gionieri. 

Lo scultore 
iraniano 

Reza Olia 
ha chiesto 

asilo politico 
all'Italia 

ROMA. 2.1 luglio 
Lo scultore iraniano Reza 

Olia, al qux.'e le autorità di 
Teheran hanno ritirato il pas
saporto come misura repres 
si\a e discriminatoria per la 
sua opera di artista democra
tico e progressista, ha chiesto 
alle competenti autorità il ri 
conoscimento del diritto al
l'asilo polli ico. 

A Reza Olia sono pervenuti 
— oltre a quelli che abbiamo 
già pubblicato nei giorni scor
si — nuovi attestati di soli
darietà da parte di persona
lità e organizzazioni democra
tiche. Fra gli altri, hanno in
viato messaggi Rafael Alber
ti. il presidente della provin
cia di Siena, la Federazione 
lavoratori arti visive della 
CGIL (che «apprezza e so
stiene l'opera di Reza Olia 
come alto contributo per le 
liberta democratiche e la li
berazione del popolo dell'I
ran, ovvero per il riscatto del 
suo Paese di nascita»), il sin
daco di Volterra, il sindaco 
di Livorno, la Giunta comuna
le di Arezzo, la sezione del 
PCI di Volterra. 

nese d: Tel] Zaatar dove, a 
quanto e stato annunciato ieri 
dal presidente dell'OLP, Yas-
ser Arafat, circa ól»() persone, 
in massima parte donne e 
bambini, sono rimaste sepolte 
nel loro ricovero sotto le ma
cerie di un edificio centrato 
dall'artiglieria delle forze di 
destra. In un primo momento 
era stato annunciato che le 
cinquecento persone erano 
morte, ma successivamente è 
stato reso noto che sono stati 
tratti in salvo quindici bambi
ni e che sotto le macerie vi 
sono altre persone vive, le 
quali rischiano però di mori
re soffocate se non riceveran
no rapidamente soccorso. 

Finora i continui tiri del
l'artiglieria maronita impedi
scono qualsiasi operazione di 
soccorso. Non ha neppure pò 
Ulto avere inizio la proget 
tata evacuazione dal campo 
dei feriti (si calcola che sia
no un migliaio) da parte del
la Croce rossa intemazionale. 
Privi di assistenza medica, i 
feriti, come hanno potuto ac
certare ieri tre rappresentan
ti della Croce rossa ammessi 
nel campo per tre ore. sono 
in una situazione tragica. Un 
esponente delle milizie cristia
ne. appartenente al gruppo di 
estrema destra « Guardia dei 
cedri », ha detto ai giornali
sti che si permetterà l'evacua
zione dei feriti soltanto dopo 
che il campo di Teli Zaatar 
sarà stato sgomberato da tut
ti i palestinesi che lo difen
dono. 

Intanto l'evacuazione dei 
cittadini statunitensi e stra
nieri dal Libano organizzata 
dall'ambasciata USA avverrà 
martedì mattina via mare in 
direzione della Grecia. L'eva
cuazione sarebbe dovuta av
venire martedì scorso me
diante un'autocolonna che 
avrebbe dovuto raggiungere 
Damasco. Ma era stata poi 
rinviata a causa delle condi
zioni di pericolo che sussisto
no lungo la strada Beirut-
Damasco. 

Il cambiamento di pro
gramma è stato annunciato 
oggi dall'ambasciata statuni
tense a Beirut la quale, in 
un comunicato diramato a 
nome dell'ambasciatore Tal-
cott Seelye, ha precisato di 
essere stata in contatto nei 
giorni scorsi con tutte le par
ti coinvolte nella guerra civile 
libanese e di aver ottenuto 
da esse l'assicurazione che 
forniranno « la massima coo
perazione per facilitare la 
partenza degli stranieri ». Si 
calcola che partiranno circa 
400 persone tra cittadini sta
tunitensi e persone di altre 
nazionalità. 

L'ambasciata ha precisato 
di aver avuto a tale propo
sito contatti diretti anche con 
l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina. E ' la 
prima volta che si ha notizia 
ufficiale di contatti diretti tra 
l'ambasciata degli Stati Uniti 
e rappresentanti dell'OLP, or
ganizzazione che non è rico
nosciuta da Washington. In 
passato, a quanto era stato 
annunciato dalla ambasciata 
statunitense, tali contatti era
no avvenuti indirettamente, 
tramite una terza parte. 

L'ammissione implicita da 
parte del portavoce del Dipar
timento di Stato che gli Sta
ti Uniti hanno contatti diretti 
con l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
conferma quanto aveva di
chiarato il 27 giugno sco.so 
uno dei rappresentanti di Al 
Fatah al Cairo. Questi aveva 
infatti detto che contatti per
manenti fra gli Stati Uniti e 
TOLP erano curati da un cer
to professor Mizivenski. cit
tadino americano che insegna 
scienze politiche all'universi
tà del Connecticut. Mizivenski 
aveva fra l'altro partecipato 
al recente congresso di Bru
xelles sulla Palestina. La stes
sa fonte aveva sottolineato 
che. nel corso del suo ultimo 
soggiorno a Londra, il segre
tario di Stato americano Hen
ry Kissinger aveva avuto un 
lungo colloquio con il prof. 
Mizivenski sull'evoluzione dei 
contatti indiretti fra Washing
ton e l'OLP. In tale occasione 
Ford e Kissinger avevano in
caricato l'Egitto di consegna
re ai responsabili dell'OLP 
un messaggio di ringrazia
mento. 

Si parla intanto, con sempre 
maggiore insistenza, di un 
eventuale tentativo di media
zione del Presidente jugosla
vo Tito fra certi Paesi arabi, 
per appianare le divergenze 
sorte in seguito al conflitto 
libanese. Alla conferenza di 
Colombo, che raggrupperà il 
16 agosto prossimo i capi di 
Stato dei Paesi non allineati 
si svolgerebbe, ufficiosamente. 
un piccolo « vertice » arabo. 
alla cui convocazione contri
buirebbe il Presidente Tito. 
il quale ha già avuto contatti 
tanto con le autorità egiziane 
quanto con quelle siriane. 

TRIPOLI. 25 lugl-.o 
Il Presidente libico Gheddafi 

ha accusato l'Egitto di am
massare truppe lungo la 
frontiera fra i due Paesi. Lo 
annuncia oggi l'agenzia di 
stampa libica ARSA, preci
sando che il colonnello ha 
lanciato tale accusa in un 
discorso pronunciato di fron
te a un convegno di studen
ti arabi. 

La grave tensione esistente 
fra i due Paesi, anche sul pia
no militare, viene confermata 
da una corrispondenza dal 
Cairo del quotidiano kuwai
tiano Al Siassa. secondo cui 
entrambi i Paesi hanno con
centrato contingenti di trup
pe lungo tutta la loro fron
tiera comune. Il giornale ag
giunge che manovre aeree 
egiziane si svolgono in que
sto momento lungo la fron
tiera libica, nel deserto occi

dentale egiziano. E' in questa 
zona, esso precisa, che l'Egit
to. dopo aver ritirato le sue 
truppe dal fronte con Israele. 
ha installato un sistema elet
tronico di difesa antiaerea. 

j La tensione tra 1 due Paesi 
1 .ìi sarebbe in particolare ag-
I gravata dopo il recente ver 
| tice tripartito di Gedda, ai 

quale hanno partecipato l'È 
"ino. l'Arabia saudita e il 
Sudan, che hanno deciso di 
rafforzare la loro difesa co 
ninne. Da parte libica si te
me infatti che 1 tre Paesi 
abbiano costituito un patto 
militare diretto di fatto con
tro la Libia. Secondo fonti 
bene informate, citate dalla 
agenzia ARNA. l'ambasciato
re libico in Arabia saudita e 
stato richiamato a Tripoli per 
consultazioni in proposito. 

Le ultime notizie provenien
ti dall'Uganda sono contenute 
in alcune dichiarazioni rila 
sciate oggi da Idi Amnr « Si 
sta determinando in tutta 
l'Uganda una situazione vera
mente seria e le attuali riser 
ve di combustibili non potran
no durare più di cinque gior
ni. Ciò potrebbe costringerci 
a ricorrere ad azioni dispe 
rate ». 

Arimi lui anche mandato a 
questo proposito, messuggi 
personull al segretario gene 
rate dellOXU Waldheim e a 
quello dcll'OUA Mbumua. chie
dendo rinvìo di missioni in 
Uganda e in Kenya per « veri
ficare la situazione che minac
cia la pace e l'ordine interna
zionali » 

Il governo di Kampala ac
cusa il Kenya, tra l'altro, di 

impedire alle nuvi cisterna ca
riche di combustibile di rag
giungere il porto di Munibasa 
per scaricare e quindi di far 
giungere in l'gandu il prezioso 
cuneo I.'Ugundu non lui sboc
chi a! mare e dipende intera 
mente dal Kenya per t suoi 
rifornimenti, in particolare di 
petrolio I due Paesi, insieme 
alla Tanzania, sono infatti tra 
loro collegati fin dal 1907. gra 
zie ud un trattato detto del
l'Alma orientale, che garanti
sce una serie di facilitazioni 
reciproche sul piano economi
co Il blocco delle linee di co
municazione deciso dal gover
no di tXatrobt. in palese viola
zione del trattato, sta ora sof
focando l'economia e la vita 
ugandcsi 

Il Kenya si e detto disposto 
a togliere il blocco dei rifar-

In una dichiarazione unitaria all'opinione pubblica spagnola 

L'antifranchismo chiede il negoziato 
Tra i firmatari il comunista Tamames, il socialpopolare Tierno Galvan e il de Ruiz Gimenez 

MADRID. 25 luglio 
Una quarantina di esponen

ti politici dell'opposizione li
berale e di sinistra, hanno dif
fuso una « dichiarazione rivol
ta all'opinione pubblica ». nel
la quale chiedono tra l'altro 
l'apertura di un « negoziato >» 
tra il potere e le forze demo
cratiche. Tra i firmatari figu
rano l'economista Ramon Ta
mames (comunista), il segre
tario del Partito Socialista Po

polare Tierno Galvan ed espo
nenti della Democrazia Cristia
na, come José Maria Gii Ro-
bles, e Joaqir.n P.uiz Gimenez. 

I promotori della iniziativa 
affermano che il « negoziato » 
risulterà agevole se il gover
no approverà cinque provve-

'• dimenti: riconoscimento e ga-
! ranzia per le libertà e i dìrit-
; ti democratici, eguali possibi-
: lità per tutte le forze politiche 

e pieno accesso ai mezzi d'in
formazione, compresa !a re
te televisiva statale; piena li
bertà sindacale, riconoscimen
to delia «personali tà» di tut
ti .i popoli spagnoli, cioè del
l'esistenza delle minoranze et
niche; intervento di tutte le 
forze politiche alla prepara
zione delle elezioni generali. 
che il governo ha promesso 
per il prossimo anno. 

intuenti quando Amin pagherà 
1 debiti accumulati. Ma, come 
ha rilevato lo stesso corri 
spandente dell'agenzia ameri
cana AP. ••< si tratta di un evi
dente pretesto m quanto anche 
in passato i pagamenti veni-
vano eflettuati in ritardo». 

L'attuale crisi ucnyano-uyau-
desc. che sembra avviarsi ce-

• locemente u sbocchi dramma
tici, e esplosa dopa il raid di 
Entebbe l-'u rivelato infatti in 
quella oicusionc che il Kenya 
aveva raggiunto con Israele 
'in accordo in buse al quale 
.11 cambio dell'opportunità di 
utilizzare l'aeroporto di Xai-
robi gli israeliani avrebbero 
dovuto distruggere il maggior 
numero possibile di aerei 
ugandcsi du caccia 

Le successive proteste di 
Amm hanno [>oi fornito il de
stro a Nairobi per invitare gli 
Stati Uniti in suo aiuto, sia 
con un rapido aumento delle 
forniture militari che con la 
diretta presenza di navi da 
guerra al largo del porto di 
Mombasa. 

Più oscuro appare il ruolo 
della Gran Bretagna. Alcuni 
osservatori hanno rilevato nei 
giorni scorsi che lo stesso di
rottamento dell'airbus france
se a Entebbe non fu casuale. 
Era infatti la prima volta che 
un aereo dirottato si dirigeva 
su un Paese così lontanò co
me l'Uganda. E hanno fatto 
anche notare che da quell'ae
reo scesero a Parigi, appena 
in tempo per non essere di
rottati. tre « uomini d'affari » 
britannici la cui presenza era 
già stata notata in precedenti 
analoghe occasioni 

Dall'obiettivo di squalificare 
Amin. opera del resto facile 
visto il suo passato di ammi
ratore di Hitler, la sua perso
nalità e gli effetti disastrosi 
della sua politica interna ed 

economica, si è passati a quel
lo di abbatterlo'.' 

Ma perché questo crescente 
interesse di Crun Bretagna e 
Stati Uniti'' Il problema non 
può essere visto separatamen
te • dal contesto politico che 
presenta l'Africa australe. Cer
to il regime ugandese è indi-
fendibile e profondamente di
verso da quello progressista 
dell'Angola. Ben diversi sono 
: suoi obiettivi rispetto a quel
li dei imtrioti dello Zimbabwe 
e del Sud Africa. Pur tuttavia 
Amin negli ultimi tempi si 
era schierato al fianca delle 
forze progressiste. 

Le forze che dopo la scon
fitta in Angola vanno cercando 
una rivincita sembrano vede
re dunque in questo Amin pri
vo di credibilità l'anello più 
debole della catena anti-neo-
colonialista'' E dopo Amin 
quale obiettivo c'è? Ecco al
cune domande che si pongono. 
La Comunità dell'Africa orien
tale le cui sorti sembrano 
a preoccupare » tanta america
ni e britannici comprende an
che la Tanzania che svolge un 
ruolo ben più rilevante e po
sitivo nella lotta delle forze 
progressiste della regione. E 
sulla stampa americana gli at
tacchi a Xyerere cominciano 
già ad apparire con insisten
za. Proprio a proposito della 
crisi kenyano-ugandese, il Los 
Angeles Times scriveva giorni 
fa che « i tentativi del signor 
Nyerere di imporre uno stile 
cinese di vita comunitaria ad 
un popolo immerso in un co
stume di vita africano unita
mente all'opera di scoraggia
mento degli investimenti stra
nieri per mezzo delle naziona
lizzazioni. stanno rendendo la 
economia della Tanzania de
bole quanto quella ugandese ». 

Guido Bimbi 

E' ancora 
aperta 

in Cina la 
successione 
a Chu Teh 

PECHINO. 25 luglio 
Le funzioni del presidente 

del Comitato permanente del
l'Assemblea nazionale cinese 
— analoghe a quelle di Pre
sidente della Repubblica — 
saranno svolte (in seguito alla 
morte, il ti luglio, del mare-
scia Ho Chu Teh) da uno dei 
vicepresidenti, Wu Toh, si è 
appreso da fonti diplomati
che. 

Wu Teh non ha però rice
vuto l'incarico, neppure co
me « recente l'unzioni ». La 
formula usata, secondo le 
stesse fonti, è che egli « è 
autorizzato a svolgere le fun
zioni di presidente del Comi
tato permanente dell'Assem
blea ». In tale autorità, ha 
ricevuto ieri pomeriggio le 
credenziali del primo amba
sciatore dell'India a Pechino 
dopo 1;> anni (periodo duran
te il quale le relazioni erano 
rimaste congelate; ni livello di 
incaricato di affari). 

Wu Teh. che pochi giorni 
prima della morte del presi 
dente dell'Assemblea Chu Teh 
aveva già ricevuto le creden
ziali di un altro rappreseli 
tante diplomatico, l'ambascia
tore di Guinea, conserva — 
viene precisato — l'incarico 
di vice presidente dell'Assem
blea. In sostanza, dunque, la 
questione della successione 
di Chu Teh rimane aperta. 

Wu Teh. che ha «2 anni. 
fa parte dell'Ufficio politico 
del partito, e anche sindaco 
di Pechino (presidente del 
Comitato rivoluzionario) e 
primo segretario del locale 
Comitato di partito, e in que
ste funzioni la sera del 5 a-
prile. durante gli incidenti 
sulla piazza Tien An Men. 
rivolse un appello alla popo
lazione. 

Dirige la municipalità di Pe
chino dal 1966. quando : fu 
chiamato a sostituire il sin
daco Peng Chen, una delle 
prime e piti autorevoli vitti
me della rivoluzione cultu
rale. 


